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Si sviluppa al Consiglio Nazionale de la manovra dorotea 

Colombo appoggia Rumor per 
un nuovo blocco di potere 

Nuove remore all'attuazione delle Regioni - Forlani accetta le proposte di Rumor 
Scetticismo e diffidenza della sinistra - Oggi la Direzione del PSI su Codignola 

Gli elementi di rilievo, nel 
dibattito che il Consiglio na
zionale della DC ha iniziato 
ieri, sono l'autorevole appog' 
gio di Colombo, con la ricon
ferma del ruolo di grande 
« controllore > del centrosini
stra che egli si attribuisce, al 
disegno di Rumor, e l'adesio
ne dei fanfaniani alla richie
sta di scioglimento delle cor
renti, con la loro integrazio
ne nella maggioranza. La si
nistra, per bocca di Granelli, 
si è schierata su una posizio
ne di diffidente attesa. 

Il discorso di Colombo ha 
dato intera la misura di come 
l'appropriazione del centro
sinistra da parte delle forze 
moderate sia ormai un fatto 
compiuto e irreversibile; al 
punto che il ministro del Te
soro, senza tema di ridicolo, 
si è perfino permesso di scen
dere in polemica contro colo
ro che vorrebbero « svuotare 
di contenuto » l'attuale coali
zione. Per Colombo, il con
trasto interno che travaglia 
la DC preoccupa in quanto 
contrapposizione < dei grup
pi organizzati che, pur non 
avendo sostanziali divergen
ze da comporre, si scontrano 
fra loro al fine di garantirsi 
il potere all 'interno della DC 
e in tutte le sedi dove il po
tere pubblico si esercita ». 
Data questa bella patente di 
• nobiltà » a se stesso e ai 
suoi colleghi, egli ha detto 
che bisogna « formare schie
ramenti più vasti e aperti -
sulla base di * indicazioni po
litiche da proporre al Pae
se ». Questa scelta, secondo 
Colombo, può realizzarsi ora 
intorno al centrosinistra, cioè 
alla collaborazione < con i so
cialisti e le forze laiche >, 
non solo al fine di realizzare 
« un precario equilibrio » ma 
per fare una politica di aper
tura sociale. 

Dopo aver spiegato, per 
accattivarsi la sinistra, che 
tut te queste belle cose finora 
non sono state fatte a causa 
della congiuntura e della ne
cessità di ancorare « gli im
pegni > alle « possibilità », 
Colombo ha affermato che il 
governo deve passare alla fa
se realizzatrice del program
ma. In che modo, è lumeg
giato sufficientemente da ciò 
che egli ha detto sulle regio
ni , per le quali vi è « una de
cisa volontà > ma « anche il 
coraggio necessario per cam
biare quello che l'esperienza 
ci suggerisce di cambiare ». 
Tutto questo, ha precisato 
Colombo, deve avvenire nel 
quadro del più rigoroso anti
comunismo e atlantismo, i 
quali compiti egli assegna del 
resto anche all'unificazione 
socialdemocratica. Per quan
to riguarda il partito, basta 
con le correnti e con la pro
porzionale. 

Gli stessi temi, per quanto 
Sotto un profilo più ampio, 
di prospettiva < storica >, so
no stati ripresi da Piccoli, 
nel cui intervento sono risuo
nati forti accenti di preoccu
pazione per le possibili con
seguenze di una mancata tra
sformazione della DC, di un 
suo mancato adeguamento 
alle nuove esigenze della so
cietà italiana, per Piccoli più 
urgenti nelle < coscienze > 
che nelle « cose >. Egli ha 
inoltre cercato di rispondere 
alle critiche della sinistra, 
negando che nel corso della 
recente crisi vi sia stata una 
«congiura» interna nella DC, 
e riportando tutto nel qua
dro della polemica a lui con
sueta contro le « forze ester
ne », appoggiate dai mono
poli, che vorrebbero il ridi
mensionamento della DC. 

Sul discorso di Colombo, 
Granelli, della sinistra, ha 
espresso perplessità e scetti
cismo, • non perchè essa sia 
pregiudizialmente pessimista 
• perchè abbia la vocazione 
dell'opposizione, ma perchè 
già troppe volte si è dichia
rato di voler realizzare tutto 
quanto ha detto Colombo, 
tenia poi farne niente». 
Quanto al superamento delle 
correnti, la sinistra, ha affer
mato Granelli, esige «una 
dialettica reale di partito che 
crei effettive e non fittizie 
convergenze ». Siamo d'ac
cordo, dice ancora Granelli. 
con Colombo: • ma se, come 
si sussurra nei corridoi, il 
fioco è già fatto e una ete
rogenea maggioranza è già 
costituita, la nostra disponi 
bilità non è in alcun modo 
ipotizzabile •• La sinistra non 
mancherà alia prova della 
responsabilità solo « se le 
carte si rimescoleranno sul 
serio». 

L'adesione dei fanfaniani 
alia richiesta di scioglimento 
delle correnti è stata espres
sa dall'on. Forlani, il quale 
ha dato atto a Rumor di ave
re sgombrato il terreno « da 
due equivoci paralleli; quello 
della contrapposizione di for 
ae integraliste e no all'inter
no della DC e quello di un 
necessario rimescolamento 
delle carte, inteso quasi co
me nostra unificazione a fron 
te di quella che *i prospetta 

K le forze socialiste ». 
ponente fanfaniano si è 

però preoccupato di colloca
re questa adesione — che 
conferma evidentemente le 
previsioni della vigilia circa 
un accordo con i dorotei — 
sul fondamento di una piat
taforma non « moderata » e 
« conservatrice », che si op
ponga e al mito neo-capitali
sta della efficienza e della 
programmazione guidata dai 
monopoli ». Su questo ter
reno, ha detto Forlani, « i va
lori della parte più valida 
della tradizione socialista si 
incontrano con il nostro im
pegno ». 

Gli altri interventi della 
giornata, fra i quali di un 
certo spicco quello dell'ono
revole Sarti (molto vicino al 
ministro Taviani), sono stati 
quasi tutti favorevoli alle 
proposte di Rumor. Sarti si 
è dichiarato in favore di una 
< maggioranza sicura », che 
tenga la DC al riparo < dal 
moderatismo, dal d ia log i 
smo e dall'integralismo », 
ha dato un giudizio positivo 
dell'unificazione socialdemo
cratica, e ha chiesto l'abban
dono della propoivionale, in 
mancanza di che < le correnti 
saranno presto non quattro 
ma cinque ». Bassetti, della 
sinistra, ha invece sostenuto 
che è troppo semplice attri
buire tutti i mali alle cor
renti, dimenticando che esse 
dipendono anche < dalla lo
gica di vertice » finora se
guita nella DC. Egli ha quin
di sollevato l'esigenza di pre
cisare meglio alcuni impegni 
programmatici, mettendo fra 
essi la programmazione e la 
presentazione entro la prima 
metà del 1967 delle leggi re
gionali. 

PSI - PSDI La Direzione 
del PSI si riunisce oggi per 
nominare i membri socialisti 
de] comitato paritetico con il 
PSDI, e per discutere la si
tuazione creatasi con le di
missioni di Codinola dalla 
commissione scuola del par
tito. Connesso alla prima que
stione è naturalmente un 
giudizio sulle recenti delibe
razioni dei segretari social
democratici. poi ratificate 
dalla Direziono del PSDI. 
contrarie alle liste unite per 
le prossime elezioni. Per 
quanto nessuna posizione uf
ficiale sia stata presa finora 
dai dirieenti del PSI, si sa 
che l'atteggiamento del PSDI 
ha rappresentato per essi una 
sorpresa, e viene considera
to molto criticamente, anche 
per le motivazioni, spesso of
fensive per i socialisti, che 
ne sono state date durante 
le due riunioni. 

Anche per l'incredibile epi
sodio che ha provocato le di
missioni di Codignola c*é pa
recchia irritazione. Negli am
bienti della segreteria socia
lista non si riesce infatti a 
spiegarsi come mai il mini 
stro Tolloy abbia potuto ap
poggiare la proposta dello 
scelbiano Restivo; e oggetto 
di commenti nltn* nlln disin
voltura con la quale Moro e 
lo stesso Cui si sono compor
tati in questa occasione, è 
anche l'attc?p;inmento degli 
altri ministri socialisti, che 
hanno accettato la modifica 
alla legge sulln scuola mater
na ben sapendo che ciò con
trastava con gli stessi accor
di di governo. Ieri Vittorelli 
e Ferri ne hanno parlato a 
lungo con Nenni. All'uscita, 
il capo del gruppo senatoria
le del PSI ha confermato che 
egli era del tutto all'oscuro 
sulla faccenda, e che si era 
trattato di una iniziativa per
sonale dì Tolloy. La linea del
la Direzione, a quanto risul
ta, sarà di impegnare i se
natori socialisti, d'accordo 
anche con la DC — se la DC 
sarà d'acca'-'''* — a eliminare 
la modifica in sede di discus
sione parlamentare, e di re
spingere le dimissioni di Co
diamola. Quest'ultimo sembra 
però intenzionato a mante
nerle fino a quando la legge 
non sarà stata ripristinata 
nel testo nrecedente. 

Lo stesso Codignola pub
blica su Astrolàbio un arti-
">lo sul problema dell'uni
ficazione socialdemocratica, 
esprimendo apprezzamenti 
positivi sulla impostazione 
data da De Martino all'ulti 
mo Comi" to centrale. Secon
do Codignola, il segretario 
del PSI « ha ripetuto, nella 
sostanza, alcune esigenze non 
r" tnciabili del pensiero e 
della prassi socialista ». Tra 
l'altro, Codignola ritiene « in
giustificabile » e « opposta a 
quella di De Martino - la po
sizione di Tanassi sulla poli 
tica estera che « colloca il 
PSDI all'estrema destra della 
coalizione di governo». La 
funzione della sinistra socia
lista « è essenziale e insosti
tuibile »; il suo compito è di 
battersi sulla sostanza politi 
ca dell'unificazione, allo sco
po di « te r ta re dì trasferire 
verso una prospettiva di au 
'antica alternativa una opera 
zione che si vuol condurre 
sotto il segno di una meschl 
na e subordinata spartizione 
di potere ». 

m. gh. 

Domani l'elezione del nuovo sindaco 

Viva testimonianza di affetto 
dei bolognesi al compagno Pozza 

Gli atti comunicati alla commissione inquirente 

Togni è l'unico sotto 
accusa per Fiumicino 
Richiesta di procedimento anche per Colombo e Me
dici per il fallimento della Mediterranea Assicurazioni 

Giuseppe Togni è per ora 
l'unico degli uomini di Fiumi
cino per il quale la Procura 
della Repubblica ha chiesto al 
Parlamento di istruire l'accu
sa. La pratica intestata al no
me dell'ex ministro dei LL.PP. 
è contrassegnata dal numero 11 
alla segreteria della commis
sione inquirente, essendo pre
ceduta nell'ordine da altre ri
chieste della magistratura per 
diversi ministri tuttora in ca
rica ed ex ministri. 

La esistenza del fascicolo ri
guardante il neo presidente 
della programmazione del grup
po dei deputati democristiani, 
è stata comunicata ieri matti
na ai membri della Commis
sione per i procedimenti di ac
cusa, riunitasi per procedere 
alla elezione del nuovo presi
dente. A sostituire l'on. Fran
co Restivo, chiamato a diri
gere il dicastero dell'Agricol
tura, è stato difatti chiamato 
il de Alfredo Amatucci. 

L'annuncio della richiesta 

contro Togni è stato dato dal 
vice presidente Mario Berlin
guer, il quale ha anche ricor
dato che dinanzi alla Commis
sione sono 1 « casi > Trabucchi 
e TrabucchiMartinelli-Tremel-
loni per l'illegale ripartizione 
dei diritti ai funzionari di do 
gana. Reale denunciato da uno 
dei capi della massoneria, Mes-
sineo, Colombo-Medici, nella 
loro qualità di ex ministri del
l'Industria. per il fallimento 
della Mediterranea Assicura
zioni. Mancini accusato di 
aver distratto somme dal bi
lancio nel periodo in cui di
resse ii dicastero della Sanità. 

Le posizioni più gravi appaio
no indubbiamente quelle dei 
democristiani Togni per il mo
do come egli in qualità di mi
nistro dei LL.PP. agi nella fa
se finale della costruzione del
l'aeroporto di Fiumicino, e Co
lombo e Medici che autorizza
rono il sorgere della Mediter
ranea Assicurazioni e poi ne 
sostennero l'attività, fino al 
fallimento che ha provocato la 

rovina dei dipendenti e di mi
gliaia e migliaia di assicurati. 

La pratica dell'on. Togni 
consta di un voluminoso fasci
colo di 400 pagine, che la Pro 
cura ha rimesso alla Presiden
za della Camera. Sul contenu 
to della denuncia non si è avu 
ta alcuna indiscrezione, anche 
perchè l'on. Berlinguer, ieri. 
si sarebbe limitato ad una pu 
ra e semplice elencazione dei 
procedimenti di cui la Com
missione dovrà occuparsi. 

Le indiscrezioni trapelate al 
Palazzaccio, com'è noto, indi 
cano anche uno dei punti og
getto dell'indagine giudiziaria 
e quindi di quella parlamenta 
re: l'esoso prezzo di costruzio 
ne dell'aerostazione (quasi il 
doppio di quello preventivato) 
denunciato dalla Commissione 
di inchiesta, e i rapporti della 
Provera e Carrassi con la DC. 
di cui, dopo Fiumicino, edificò 
la sede centrale all'EUR. 

8. d . m. L'on. Togni 

Tribuna politica 

De Martino 
e MdtiQodi 

alla TV sulle 
Ref?icni 

Nel secondo dibattito « a due » 
di Tribuna politica, trasmesso 
ieri sera alle 22 alla radio e 
alla TV, è stato affrontato il te
ma delle Regioni. Hanno parte
cipato il segretario del PSI ono
revole De Martino e il segretario 
del PL1 on Malagodi. 

A venti anni dall'entrata in 
vigore della Costituzione repub
blicana l'istituto regionale è an
cora sulla carta grazie alle re
sistenze e al sabotaggio della 
DC e grazie anche alla opposi
zione ostinata delle destre. Ma
lagodi ieri sera è stato esplicito. 
Ritirando fuori tutto il bagaglio 
della propaganda antiregionalista 
il leader liberale ha posto l'ac
cento sul costo delle Regioni so
stenendo che si tratta di e un 
istituto sbagliato e nocivo alla 
struttura dello S t a t o . 

De Martino ha avuto facile 
gioco nel rispondere alle argo
mentazioni liberali confutando il 
fondamento delle cifre indicate 
da Malagodi e ricordando che la 
Costituzione prevedeva l'obbligo 
di istituire le regioni entro il 
primo anno dell'entrata in vigore 
della Costituzione stessa. 

«Siamo vissuti — ha detto il 
segretario del PSI — in una si
tuazione di violazione sostanzia
le della Costituzione per lun
ghissimi anni ». Ma De Martino 
si è dimenticato di esprimere 
chiaramente una condanna alla 
DC colpevole di aver violato la 
Costituzione e di aver sempre 
rinviato le scadenze. 

E qui va ricordato che anche 
l'on. Moro nella presentazione 
del suo terzo governo si è limi
tato a vaghe dichiarazioni sul 
tema della istituzione delle Re
gioni senza prendere impegni. 
Anche De Martino, quindi, si è 
allineato a questa posizione elu
dendo ogni concreta argomen
tazione. 
- Il leader liberale è tornato alla 
canea con la proposta già avan
zala in passato di «revisione 
della Costituzione » a proposito 
delle Regioni: argomento che De 
Martino ha respinto, affermando 
che U problema è quello di pre
cisare. al momento dell'istituzione 
dell'ordinamento regionale, quali 
siano !e funzioni statali trasferite 
alle Regioni. 

Ma il punto centrale del dibat
tito — che è poi il vero tema 
della propaganda antirei?ionahsta 
del PL1 — è stato quello della 
formula politica che dovranno 
avere le Regioni. Malagodi. dopo 
una disquisizione sul leninismo. 
ha posto la questione nei termini 
« politici >. D tema è nota Emi
lia. Toscana ed Umbria sono « re
gioni ro5«« >. Con l'istituzione 
delle Regioni saranno governate 
da < maggioranze frontiste », cioè 
dai comunisti, dai socialisti e 
dai socialisti unitari. Rivolto a 
De Martino. Malagodi ha detto: 
«Se domani, come è verosimile, 
i risultati in quelle regioni fos
sero quelli che ho detto poco fa. 
lei si impegna a non fare in quel
le regioni, in nessun caso, una 
giunta con i comunisti, oppure 
questo impegno non si sente di 
assumerlo? ». Anche qui De Mar
tino ha evitato una risposta di
retta dichiarando però di respin
gere «a priori l'argomento che 
le Regioni non si devono fare. 
perchè in alcune i comunisti po
tranno avere un successo». 

Convegno dell'ANCI sulla finanza locale 

La politica del governo va 
contro le esigenze dei Comuni 

I debiti superano ormai i 5.Q00 miliardi - Il sottosegretario Gaspari 
ripropone la linea-Colombo che ignora esigenze vitali delle popola

zioni - Le richieste dell'associazione unitaria dei Comuni 

La disastrosa situazione della 
finanza locale e i provvedimenti 
urgenti per impedire la paralisi 
dei Comuni sono stati al centro 
del convegno che ha avuto inizio 
questa mattina a Roma per ini
ziativa dell'ANCI (associazione 
nazionale comuni italiani) e con 
la partecipazione di sindaci, rap
presentanti del governo e delle 
amministrazioni provinciali, pre
sidenti dei comitati regionali per 
la programmazione. Sugli stessi 
argomenti, come si ricorderà, il 
mese scorso a Bordighera si svol
se un convegno dell'UFI (unione 
delle Province d'Italia). 

L'ANCI; cosi come ieri l'UPI. 
ha presentato ancora una volta 
analisi e precise proposte che 
trovano concordi la stragrande 
maggioranza degli amministratori 
italiani. Non è la prima volta che 
questo accade. Ma ad impedire 
che dalie parole si passi ai fat
ti. sta la linea politica de) go
verno tesa a comprimere le auto
nomie locali e a convogliare il 
massimo di risorse al finanzia
mento dei monopoli. Alle vitali 
esigenze delle popolazioni (si 
pensi a quanto grave è la ca
renza di scuole, case, fognature. 
rifornimenti idrici etc.) si oppo
ne il centro-sinistra che colpisce 
nei luoghi di lavoro attraverso 
la politica dei redditi e nelle cit
tà con il contenimento artificioso 
della spesa pubblica e il rifiuto 
delle riforme di struttura. 

In questo quadro grande rilie
vo assume l'invito fatto dai rela
tori al convegno dell'ANCI. on. 
Giuseppe Azzaro e Luigi Ciofi 
degli Atti, affinché tutti i Con
sigli comunali dedichino solenni 
e pubbliche adunanze al dibat
tito sui problemi della finanza 
locale. Queste assemblee rappre
senterebbero un primo passo ver
so quel tipo di impegno che gli 
amministratori comunisti propon
gono da tempo sia per modificare 
gli orientamenti del governo e 
sia per controbattere la propa
ganda d'ispirazione confindustria
le che getta sugli enti locali la 
responsabilità dei deficit di bi
lancio. Al convegno che nell'ot
tobre scorso l'ANCI dedicò ai 
problemi delle aziende pubbliche 
di trasporto l'intervento degli 
amministratori comunisti si di 
spiegò nella medesima direzione 
con la proposta d'una giornata 
nazionale di protesta da concor
dare anche con i sindacati. Non 
appare più sufficiente, infatti 
la semplice e penod-ra denuncia 
dei mali, ma occorrono inizia 
tive coraggiose e continue. 

La relazione di Azzaro e Ciofi 
degli Atti ha precisato che i 
Comuni italiani oggi sono arri
vati a «oltre mille miliardi di 
deficit di parte effettiva, a oltre 
5.000 miliardi di debiti >. 

Giunti a questo punto, eviden
temente. I Comuni chiedono a! 
governo fatti e non più promesse. 
Lo stesso ore^idente dell'ANCI. 
il democristiano sen. Tupini. lo 
ha fatto rilevare stamane con 
una introduzione al dibattito nella 
quale non sono mancati robusti 
accenni critici. Al convegno, pe
ro, il governo ha risposto attra
verso il sottosegretario agli In
terni. Gaspari. il quale — dopo 

essersi scusato per la sua « ine
sperienza » dei problemi della 
finanza locale — ha creduto di 
cavarsela con un generico richia
mo alla necessità di risolvere 
tali problemi nell'ambito della 
programmazione economica. Ga
spari. in sostanza, ha riproposto 
la linea-Colombo, invitando gli 
amministratori al « realismo » e 
ad « adeguare le richieste alla 
disponibilità di risorse ». Tutti 
ormai sanno cosa significano que
ste espressioni: tagli ai bilanci; 
rigetto di qualsiasi rivendicazio
ne dei Comuni: nuovi sacrifici 
per milioni di cittadini. 

L'associazione dei Comuni, co
si come aveva fatto a Bordighera 
quella delle Province, pur metten
do l'accento sulle soluzioni orga
niche di fondo (riforma fiscale, 
istituzione delle Regioni, rifor
ma urbanistica, democratizzazio
ne e snellimento della macchina 
politica amministrativa) ha chie
sto l'adozione di « provvedimenti 
immediati, ma consistenti ed or
ganici. tali non solo da arrestare 
il processo di paralisi e di crisi 
in atto, ma da invertire la ten
denza e da prefigurare taluni ele
menti della riforma generale. 
nel quadro sopra indicato, che 
awiino a un mutamento dei rap 
porti fra organi centrali e peri 
felici ed esaltino il potere di in 
tervento dei Comuni nella politica 

di sviluppo della programma
zione ». 

In particolare l'ANCI chiede: 
modifica dei sistema dei con
trolli esercitato dalla GPA. nel 
la forma prevista dalla Costitu 
zione e ristrutturazione dei bilan
ci degli enti locali che superi 
la distinzione fra spese facolta
tive e spese obbligatone: piano 
pluriennale straordinario di risa
namento delle finanze locali me
diante consolidamento di tutti i 
mutui. 

Nella relazione introduttiva le 
richieste dei Comuni sono state 
motivate come una necessità de
rivante dalle funzioni che lo Sta
to affida agli enti locali in mi
sura crescente e dalle conseguen
ze che il tipo di sviluppo econo
mico avuto dall'Italia ha scari
cato sulla finanza locale (sono 
stati ricordati i costi sociali do
vuti allo spopolamento delle cam
pagne. all'inurbamento e alla spe
culazione edilizia: gli squilibri 
territoriali; l'incremento della 
spesa per i consumi pubblici col
lettivi e per le opere di civiltà: 
le scelte politiche in materia di 
investimenti e di spesa pubblica). 

Il convegno è proseguito con 
la discussione che ha visto l'in 
tervento di numerosi amministra
tori. 

S. C. 

Guido Fanti designato all'unanimità alla 
carica dalla consultazione del partito 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 31 

Seppure non inatteso, l'an
nuncio ufficiale delle dimissioni 
del « sindaco della Liberazio
ne », compagno Giuseppe Doz-
za che lascia, per ragioni di 
salute, l'incarico ricoperto con 
onore e intelligenza per 21 anni 
consecutivi, ha suscitato tra i 
bolognesi un vivo rammarico. 
Numerose sono già le testimo
nianze di simpatia e di fervido 
augurio per una pronta e com 
pietà guarigione. Dozza conti 
nuerà a sedere nell'aula del 
Consiglio comunale e porterà 
ancora, dopo un meritato pe
riodo di riposo, reso indilazio 
nabile. come condizione, si può 
dire, alla ripresa della sua sa 
Iute, un prezioso contributo di 
esperienza e di fatti nell'inte
resse di Bologna che è diven 
tata, in questi anni. * più bella 
e più grande ». cosi come la 
fortunata parola d'ordine elet
torale del 1951 prometteva. 

I comunisti bolognesi si strin
gono affettuosamente attorno al 
compagno Dozza. « Essi danno 
— come si afferma nella risolu
zione del Comitato federale di 
ramata ieri — certi di interpre
tare i sentimenti di tutti | de
mocratici. di tutti i lavoratori. 
di tutti i cittadini, al compagno 
Dozza tutta la loro riconoscen
za. il loro affetto, la loro fra
terna solidarietà, il loro vivo 
augurio perchè la salute e le 
forze gli consentano ancora per 
lungo tempo di lavorare al ser
vizio del partito e della città ». 

H gruppo consiliare « Due 
Torri » dei comunisti e degli in
dipendenti chiamerà Dozza al
la presidenza. Il comitato fe
derale e la CFC hanno deciso 
di cooptarlo nel comitato di
rettivo e di conferirgli uno spe
cifico incarico di lavoro nel 
partito non appena le condizio
ni di salute glielo permette
ranno. • 

La stampa nazionale ha dato 
oggi notizia e commentato le 
dimissioni del compagno Dozza. 
Unanime è il riconoscimento 
della sua grande popolarità. 
della sua integrità, oculatezza. 
delle sue qualità di ammini
stratore. Non manca qualche 
sbavatura, dettata più dal di
sappunto per la continuità del
l'amministrazione di sinistra 
che viene naturalmente riba
dita. che da motivazioni di 
ordine politico. In ciò si distin
gue ancora una volta TI Resto 
del Carlino. « Con Dozza — 
scrive — un mondo si chiude. 
un'età finisce, per Bologna e 
per il comunismo italiano ». 
L'auspicio che trae il giornale 
del padronato emiliano è quello 
di un'alzata di scudi dei socia
listi. Perché non prendete cap 
pello — dice loro — ora che 
il « fascino » di Dozza non co 
stituisce più un motivo di im
barazzo? I pungolamene del
l'organo dell'Erirìania sono 
sfrontati, ma non solo per que
sto anpaiono destinati al vento. 
Dozza — ripetiamo — aveva 
con sé il PCI e il suo grande 
prestigio personale vive nel 
partito e nella città. Ed è prò 
prio il partito comunista che 
dà il nuovo sindaco a Bologna. 
Una consultazione che si è pro
tratta per circa un mese nelle 
sezioni ha designato Guido Fan 
ti. della direzione del PCI, se
gretario della federazione bo
lognese. capo del gruppo « Due 
Torri » in Consiglio comunale 
E* una successione non certo 
« inventata ». Fanti è entrato in 
Consiglio comunale nel 1958 ed 

é stato riconfermato consigliere 
comunale nelle elezioni del 
1960 e del 1964. ottenendo il 
maggior numero di preferenze 
dopo Giuseppe Dozza. Nel par
tito e nel gruppo consiliare la 
scelta ha trovato il consenso 
unanime. D'altro canto Spado 
lini illude soltanto se stesso 
quando lascia credere che dopo 
l'elezione del nuovo sindneo, 
sabato in Consiglio comunale. 
il partito comunista vada in 
vacanza. 

Bastano poche note per trat
teggiare la figura del compa 
gno che sabato sarà il nuovo 
sindaco, per delinearne la for
mazione avvenuta, appunto nel 
vivo delle lotte politiche e am 
ministrntive bolognesi. 

Fanti è nato a Bologna il 27 
maggio 1925. Ha compiuto gli 
studi a Bologna, conseguendo 
la maturità classica, iscriven 
dosi all'Università, nella fa
coltà di Scienze, studi poi in 
terrotti per dedicarsi comple
tamente alla vita di partito. 
Inizia la sua attività politica 
nel 1945 come responsabile de
gli studenti comunisti ed è de
legato al V congresso naziona
le del PCI (dicembre 1945). Nel 
1950 viene chiamato a dirigere 
la commissione culturale della 
federazione bolognese del PCI 
e successivamente entra a far 
parte del comitato federale. 
Passa poi a dirigere la com
missione « stampa e propagan 
da » svolgendo intensa attivi

tà pubblicistica, ed entra a far 
parte della segreteria della fe
derazione. Come vicesegreta
rio della Federazione è desi
gnato dal comitato regionale, 
nel giugno del 1959, a svolgere 
la relazione Introduttiva alla 
confeienza regionale emiliano-
romnennla del PCI. Al IX con
gresso provinciale (dicembre 
1959) viene eletto segretario del
la federazione e al successivo 
conuresso nazionale (gennaio 
1960) viene eletto membro del 
Comitato centrale, cariche alle 
quali vieno riconfermato al 
X e all'XI congresso Dall'XI 
congresso è eletto nella direzio
ne nazionale del PCI Nella se
duta di sabato pomeriggio il 
Consiglio comunale è chiamato 
a decidere sulle dimissioni dal 
Consiglio del capogruppo del 
PSI n w . Zani, al quale succe
derà. primo dei non eletti. Il 
compagno Rabbini, nra respon
sabile della commissione enti 
locali della federazione socia
lista. 

Dalln Giunta, ma non dal 
Consiglio, si dimetterà per ra
gioni professionali e di stu
dio e per assumere un incarico 
politico nel comitato regionale 
del PCI anche il nostro com
pagno Giusenpe Campos Venuti 
che in oneste ultime due legi
slature ha diretto con ricono
sciuta capacità l'assessorato 
all'urbanistica. 

s . SO. 

Dal 1. ottobre 

Giacca e pantaloni 
anche peri 

preti italiani 
Il fondo dell'ENI 
aumentato di 
150 miliardi 

II fondo dell'ENI è stato au
mentato di 150 miliardi. La som
ma stanziata con una legge ap
provata alla Camera e al Senato 
con il voto favorevole di tutti 
i gruppi (salvo l'astensione dei 
liberali) verrà ripartita in tre 
quote per gli esercizi finanziari 
1966-'67'68. Il ministro delle par
tecipazioni statali, on. Bo. con
cludendo la discussione al Se
nato su questo argomento, ha 
affermato che un particolare au
mento degli investimenti dello 
ENI verrà effettuato nel settore 
della petrolchimica. 

Il ministro on. Bo ha anche 
sottolineato che un rilancio nelle 
attività dell'ENI è tanto più va
lido se si tiene conto delle con
centrazioni che stanno avvenen 
do nel campo della petrolchimi
ca . settore strategico in grado 
di stimolare e condizionare l'in
tera economia del paese. Il mi 
nistro — infine — ha osservato 
che un'analoga esigenza di rie-
quilibrio e di incremento finan 
ziario si pone per TIRI per il 
quale il ministro si riserva di 
chiedere appena possibile un 
nuovo aumento del fondo di do
tazione. 

Scoperta a Torino dai carabinieri del ministero della Sanità 

Colossale organizzazione per 
la sofisticazione del vino 

Una colossale organizzazione 
per la produzione e lo smer
cio di vino sofisticato, che da 
Torino si allungava fino a Ba
ri. è stata scoperta dal Co
mando dei carabinieri aggre
gato al Ministero della Sani
tà. Vi sono implicate dicias
sette persone, tre delle quali 
arrestate ed una attivamente 
ricercata. L'organizzazione agi
va senza scrupoli. Il principa
le imputato. Ezio Zucca, è tra 
l'altro accusato di violenza 
privata « per avere — dice il 
rapporto dei carabinieri — mi
nacciato Penasso Giuseppe di 
rapirgli il figlio qualora non 
avesse aderito a sviare le in
dagini di polizia giudiziaria di
chiarando cose non risponden
ti al vero ». 

La tecnica usata dalla orga
nizzazione sembra persino in
credibile. Dalla centrale di Mo-
rìondo Torinese partivano au

dienti che rientrano nella 
sofisticazione, cioè 1 quintale 
di zucchero e 5 grammi di 
« Investasi ». Le autobotti 
giungevano a Bari do\e ag
giungevano a quelle due so
stanze. il 5 per cento di « fec
cia di vino ». Dopodiché ripar
tivano per fare sosta alla pri
ma fontana pubblica in cui si 
imbattevano. L'autobotte ve
niva finalmente riempita e pro
seguiva il viaggio. L'agitazio
ne provocata dal transito sul
le strade baresane assolveva 
al compito di miscelare ì tre 
ingredienti che venivano poi 
venduti come buon vino. 

Capofila di tutta l'organizza
zione era Ezio Zucca, già pro
prietario di un moderno sta
bilimento vinicolo a Moriondo 
Torinese della capacità di cen
tomila quintali. Lo Zucca fu 
dichiarato fallito nell'aprile del 
1964 per circa due miliardi. 

tobotti già cariche degli ingre- 1 ma la cosa non l'avvili Poco 

dopo sì dette infatti ad orga
nizzare una vasta attività, pri
ma clandestina e poi attraver
so una società a responsabili
tà limitata. la « Vinìcola Mo
riondo », per la produzione di 
vini sofisticati. Lo Zucca si av
valeva della collaborazione dì 
altre persone. Per esempio al 
già ricordato Giuseppe Penas
so promise «di provvedere a 
tutte le spese'di assistenza le
gale e di eventuali successive 
ammende qualora egli avesse 
accettato di figurare come re
sponsabile di uno stabilimento 
clandestino per la sofisticazio
ne dei vini ». 

I reati contestati ai vari 
membri collegati in qualche 
modo alla organizzazione (soci. 
rappresentanti di commercio, 
ecc.) sono numerosissimi e van
no dalla frode in commercio 
al falso, oltre alla violenza pri
vata ed alla «subornazione di 
teste». 

Gli arrestati sono: l'industria 
le Ezio Zucca, il suo socio Lui 
gi Gerbi. anch'egh industria 
le. Michele Postiglione, ammi
nistratore della «Vinicola Mo 
riondo ». Il latitante è Agosti
no Tasini. Gli altri denunciati 
sono: Eugenio Amerio. Carla 
Aichino, Arturo Alessio, Giù 
seppe Penasso, Luigi Ruzza. 
Francesco Pescarmona. Pa 
squale Zecchillo, Angelo Nizza 
ni. Giuseppe Cattana. Ermene
gildo Delirate. Gaspare Valda 
ta. Giuseppe Ronco. Secondo 
Ronco. 

A Moriondo Torinese ed a 
Torino, dove erano ubicati i 
due stabilimenti per la produ
zione del vino sofisticato (tra
sformazione degli zuccheri. 
ecc.) sono state poste sotto se
questro tutte le attrezzature e 
la merce rinvenuta nei ma
gazzini 

Dal primo ottobre anche ì sa
cerdoti italiani potranno vestire 
in modo meno antiquato e ingom
brante. sempre che i singoli 
vescovi Io consentano nelle ri
spettive diocesi. Il nuovo abito 
che sostituirà la tradizionale to
naca è il « clergyman ». già lar
gamente adottato dal clero di tan
ti a!tn paesi del mondo e in 
Italia in circostanze particolari. 
Esso consiste in giacca a un pet
to. e pantaloni neri; pettina pure 
nera per coprire la normale ca
micia. e colletto bianco rigido. 
come l'attuale. 

La decisione, che da tempo era 
stata prospettata ed aveva susci
tato molte discussioni, è della 
Conferenza episcopale italiana, ta 
quale l'ha comunicata a tutti i 
vescovi con lettera circolare del 
22 marzo scorso Viene esclusa 
dalla riforma, per ora. soltanto 
la diocesi romana, giacché essa 
è notoriamente diretta dallo atea 
so Pontefice 

U « clergyman » costituirà un 
sia pure piccolo contributo al 
dialogo che, come ha stabilito 
a ben altro livello il Concilio. 
la Chiesa mtende intrecciare 
sempre più con U mondo. 

La « piccola nforma » era Ma
ta già attuata a Trieste, e an
che m alcune diocesi dell'Emilia-
Romagna. Finora i sacerdoti ita 
Mani indorsavano il « clergyman » 
durante i viaggi o per altre oc
casioni straordinarie (qualcuno 
forse ricorderà due gesuiti gior
nalisti che seguirono in tale ab
bigliamento i lavori dell'XI Con 
gretso del PCI, sedendo calla 
tribuna stampa). 

Interrogazione 
sugli istruttori 
dell'aviazione 

inviati in Spagna 
La notizia, diffusa da un'agea-

zia di stampa, secondo cui uf
ficiali dell'aviazione militare Ita
liana (piloti e personale tecnico) 
sarebbero stati inviati in Spa
gna come istruttori dell'aviazio
ne spagnola, ha avuto immediata 
ero in Senato. A Palazzo Mada
ma, infatti, i senatori comunisti 
Palermo. Roasio. Barontini. Rot
ti. Traina. Canicci e Di Paolan-
tonio. hanno presentato una in
terrogazione diretta al ministre 
delia Difesa, dal quale si chiede 
una conferma alla incredibile no
tizia. e nel caso essa risponda a 
verità, di «conoscere i motivi 
che hanno suggerito tale deci
sione, che è in aperto contrasto 
con lo spinto delle nostre isti
tuzioni repubblicane e con la con 
clamata vocazione democratica 
della stragrande maggioranza del 
popolo italiano ». 

La riunion* della diretto
ne del P.CI . è convocata 
per mercoledì 4 aprila alle 
ore * precise. 

Tutti I deputati comuni 
sti sono tenuti ad ossero 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla «adulo 4ì 
sabato 1 oprilo. 


